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Io sono stata come lei
6 libri, 12 autrici, infiniti corpi

> Ambra Angiolini, InFame (Rizzoli) con Costanza Rizzacasa d’Orsogna
> Elisa Cuter, Ripartire dal desiderio (minimum fax) con Giulia Muscatelli
> Raven Leilani, Chiaroscuro (Feltrinelli) con Viviana Mazza
> Francesca Mannocchi, Bianco è il colore del danno (Einaudi) con Concita De Gregorio
> Guadalupe Nettel, La figlia unica (La nuova frontiera) con Andrea Marcolongo
> Alice Urciolo, Adorazione (66thand2nd) con Teresa Ciabatti
conduce Simonetta Sciandivasci

nell’ambito di Desiderare il mondo. Linguaggi, corpi, icone

incontro online disponibile su circololettori.it, Facebook, Youtube

Un’inevitabile riflessione che coinvolge l’universo femminile – e non solo – quella sul corpo. Sei
scrittrici e altrettante interlocutrici per affrontare da più punti di vista un tema complesso e
dibattuto, a livello pubblico, ma soprattutto individuale. Il corpo che muta per una gravidanza, che
degenera a causa di una malattia, il corpo che ingurgita vergogna e timori, il corpo oggetto e
soggetto del desiderio – che va ripensato, riscritto e assecondato – il corpo che muore vittima di
violenza, il corpo e il colore tra privilegi e disuguaglianze.

i libri

* Guadalupe Nettel, La figlia unica (La nuova frontiera)
Laura e Alina si sono conosciute a Parigi quando avevano vent’anni. Ora sono tornate in Messico.
Laura ha affittato un piccolo appartamento e sta finendo la tesi di dottorato mentre Alina ha
incontrato Aurelio ed è rimasta incinta. Tutto sembra andare per il meglio fino a quando
un’ecografia rivela che la bambina ha una malformazione e probabilmente non sopravvivrà al
parto. Inizia così per Alina e Aurelio un doloroso e inatteso processo di accettazione. Non sanno
ancora che quella bambina riserva loro delle sorprese. È Laura a narrarci i dilemmi della coppia,
mentre anche lei riflette sulle incomprensibili logiche dell’amore e sulle strategie che inventiamo
per superare le delusioni. E infine c’è Doris, vicina di casa di Laura, madre sola di un figlio
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adorabile ma impossibile da gestire. Scritto con una semplicità solo apparente, La figlia unica è la
storia di tre donne e dei legami d’amore e d’amicizia che intessono mentre si confrontano con le
differenti forme che la famiglia può assumere al giorno d’oggi.

* Francesca Mannocchi, Bianco è il colore del danno (Einaudi)
Quattro anni fa Francesca Mannocchi scopre di avere una patologia cronica per la quale non
esiste cura. È una giornalista che lavora anche in zone di guerra, viaggia in luoghi dove morte e
sofferenza sono all’ordine del giorno, ma questa nuova, personale convivenza con
l’imponderabile cambia il suo modo di essere madre, figlia, compagna, cittadina. La spinge a
indagare sé stessa e gli altri, a scavare nelle pieghe delle relazioni piú intime, dei non detti piú
dolorosi, e a confrontarsi con un corpo diventato d’un tratto nemico. La spinge a domandarsi
come crescere suo figlio correndo il rischio di diventare disabile all’improvviso e non potersi
quindi occupare di lui come prima. Essere malata l’ha costretta a conoscere il Paese attraverso le
maglie della sanità pubblica, e ad abitare una vergogna privata e collettiva che solo attraverso
l’onestà senza sconti della letteratura lei ha trovato il coraggio di raccontare.

* Elisa Cuter, Ripartire dal desiderio (minimumfax)
Fin dalla storica domanda di Sigmund Freud «cosa vuole la donna?», la questione del desiderio è
intrinsecamente legata alla differenza di genere e in particolare al femminile. Un femminile
basato proprio sull’impossibilità di rispondere a tale domanda: un oggetto misterioso, un «altro»
su cui ci si interroga. Partendo da Non è la Rai, passando per il #metoo, gli incel e l’educazione
sessuale, Elisa Cuter indaga quella che viene percepita come l’attuale «guerra tra i sessi», e
arriva a ribaltare alcuni luoghi comuni del femminismo mainstream, chiedendosi se abbia ancora
senso rivendicare un’identità storicamente costruita come subalterna. Ripartire dal desiderio,
incrociando e mescolando personal essay, psicoanalisi, filosofia e sociologia, cinema e cultura
pop, cerca di determinare il senso presente dell’equazione «il personale è politico» (lascito
fondamentale della riflessione femminista) e offre una critica radicale del moralismo che si è
impossessato del discorso politico. Un punto di vista originale su argomenti centrali nel dibattito
pubblico di oggi elaborato attraverso un racconto analitico capace di mettere in relazione
fenomeni apparentemente distanti tra loro; ma soprattutto un invito ad abbandonare il porto
sicuro dell’identità per porsi sfide più ambiziose e domande più inquietanti, proprio come quelle
che ci pone il desiderio.

* Alice Urciolo, Adorazione (66thand2nd)
A Pontinia, piccolo centro di fondazione fascista nel mezzo dell’Agro Pontino, la giovane Elena è
stata uccisa dal fidanzato. A distanza di un anno, i suoi amici sono ancora divisi tra il dolore di quel
trauma e il bisogno di un’adolescenza normale. Nell’arco di un’estate afosa, vissuta fra le
architetture metafisiche di Pontinia e di Latina e le sensuali dune di Sabaudia, e con Roma, la
grande città, sullo sfondo, si intrecciano i loro destini. C’è Diana, con la sua voglia sulla gamba che
la rende tanto insicura, e c’è la sua migliore amica Vera, che sembra invece non aver paura di
niente. Ci sono Giorgio, il fratello di Vera, che era innamorato di Elena e non lo ha mai detto a
nessuno, e Vanessa, cugina di Giorgio e Vera e migliore amica di Elena. Intorno a loro una
comunità ancora regolata nel profondo da valori patriarcali perfettamente interiorizzati, una
comunità dove le famiglie sono spesso tenute insieme solo dall’ipocrisia e dal silenzio. Le
ragazze e i ragazzi dovranno così crescere, perdersi e ritrovarsi da soli. Faranno i conti con il vuoto
e la passione, l’insicurezza e l’ansia, l’accettazione e l’affermazione di sé. La morte di Elena
assumerà per ognuno un significato diverso, e per ognuno si sovrapporrà alla propria storia
personale, a un’educazione sentimentale e sessuale fatta di estremi, in cui l’amore, la tenerezza e
il desiderio si mescolano alla sopraffazione, all’umiliazione e alla vergogna.

* Raven Leilani, Chiaroscuro (Feltrinelli)
La protagonista di questo romanzo di formazione, Edith, è una brillante ventitreenne
afroamericana orfana di una famiglia disfunzionale. Condivide in subaffitto un appartamento a
Bushwick, Brooklyn, timbra come impiegata in una casa editrice, unica ragazza di colore
dell’ufficio, e fa scelte sbagliate in materia sentimentale. Nelle prime pagine la troviamo a

2 / 3

    CIRCOLOLETTORI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

17-03-2021

0
8
5
2
8
5

Minimum Fax



chattare con Eric, un archivista digitale quarantenne in piena crisi di mezza età, di cui diventa
l’amante. Eric ha un matrimonio aperto, e il sesso è così per Edith il campo dove verificare la
distanza che la separa dagli altri mondi: lei è nera, giovanissima, non ha molto denaro; sente il
peso delle parole altrui, cieche, irrispettose, che sanciscono l’impossibilità di superare le distanze.
Le cose precipitano e diventano esplosive quando Edith perde il lavoro e, inaspettatamente,
trova una strana alleata nella moglie di Eric, Rebecca, che la invita ad andare a stare nella loro
casa in una periferia bianca ed elegante del New Jersey, anche per fare compagnia alla figlia
Akila, una ragazzina afroamericana di dodici anni adottata dalla coppia.   Sexy ed estremamente
avvincente, Chiaroscuro è un romanzo di formazione, sui privilegi e le diseguaglianze di classe e
di colore della pelle.

* Ambra Angiolini, InFame (Rizzoli)
Se per te l’amore è quello che manca e non quello che resta; se sei capace di mangiare otto
gelati Cucciolone così velocemente da non riuscire nemmeno a leggere le barzellette disegnate
sopra il biscotto; se nella vita non sei un fuoriclasse ma un fuoricoda, se per staccare col mondo
hai bisogno di ipnotizzarti davanti alla Prova del Cuoco; se conosci a memoria la canzone de Il
gatto puzzolone; se tra tutto quello che hai nel tuo armadio scegli sempre lo stesso pantalone
daalmeno cinque anni; se sei un maniaco dell’igiene specialmente di quella del bagno. Se dentro
di te c’è Lei; se trovi che Elettra sia un bel nome a cui dare la colpa di tutto, se ogni tanto hai la
testa abitata da una scimmietta che suona piattini o da criceti che girano nella ruota e soprattutto
se anche la tua pancia pensa, piange, ama più della testa e del cuore, allora questa è anche la
tua storia. Ambra

e online
q 27 Marzo 2021

Ore 20:30

C O N D I V I D I

b a j

3 / 3

    CIRCOLOLETTORI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

17-03-2021

0
8
5
2
8
5

Minimum Fax


